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A. Quadro conoscitivo 

A.1. Caratterizzazione territoriale del sito 

 

Figura 1 – Inquadramento territoriale SIC IT7212175 “Il Serrone” 

Il SIC “Il Serrone” (coordinate centroide: long. 14,036389 lat. 41,536944) si estende per 362 ha. È 

interamente ricompreso nella Provincia di Isernia tra i Comuni di Filignano e Pozzilli. 
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Sono presenti boschi di latifoglie riconducibili per la massima parte ad una boscaglia dominata da 

Carpinus orientalis e, in subordine, a querceti a prevalenza di Quercus cerris e Quercus pubescens. 

Su un versante estremamente acclive con esposizione a mezzogiorno è presente una cenosi 

dominata da Ampelodesmos mauritanicus. 
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A.2. Caratterizzazione abiotica 

A.2.1. Contesto fisiografico 

L’area SIC si situa nel settore occidentale della regione Molise, all’interno della macro-area 

“Mainarde – M.ti di Venafro –Alto Volturno”: In particolare, essa si situa nel settore dei M.ti di 

Venafro, in un’area caratterizzata da una morfologia prevalentemente montuoso-collinare. 

L’area SIC include i piccoli rilievi collinari de il Serrone e di Colle de Riso, posti in sinistra orografica 

del T. Rava. 

L’area ricade nel bacino idrografico dell’Alto Volturno e si colloca in destra idrografica del F. 

Volturno. 

A.2.2. Caratteri geologici  

Le rocce più estesamente affioranti sono rappresentate da brecce e calciruditi bioclastiche a 

frammenti di Rudiste in alternanza con calcareniti, riferite alla Formazione M. Calvello (Cretacico 

superiore).  

A Colle de Riso e nell’area posta alla base del versante sud-orientale de il Serrone affiorano anche 

i terreni della Formazione Longano (Miocene medio – superiore), costituiti da un’alternanza di 

calcilutiti, calcari marnosi, marne e argilliti.  

I depositi quaternari sono rappresentati da discontinue coperture del substrato, costituite da 

depositi eluvio-colluviali e detritici. 

A.2.3. Caratteri geomorfologici 

Le unità di paesaggio rappresentate nell’area sono l’unità delle “aree di spianamento carsico o di 

origine fluvio-denudazionale riferibili ad antichi livelli carsici” e l’unità dei “versanti a prevalente 

controllo strutturale”. 

I rilievi collinari de il Serrone e di Colle de Riso sono, infatti, bordati da versanti strutturali. In 

particolare, i versanti sud-orientali di questi rilievi si presentano come dei ripidi versanti, ad 

andamento planimetrico rettilineo, orientati ca. WSW-ENE. 

Colle de Riso e il Serrone sono separati da una piccola forra, anche esse a controllo strutturale, 

incisa dal corso d’acqua che scorre nel Vallone Spagnolo. 

Alla base dei versanti strutturali sono presenti delle superfici a debole pendenza (area di Colle 

Martinelle e area di Colle Piano), talora articolate, di origine fluvio-carsica, interessate da fenomeni 

carsici epigei. 

A.2.4. Caratteri climatici 

L’area ricade in una zona climatica caratterizzata da un clima temperato-caldo umido con estate 

calda (Cfb). E’ posta immediatamente ad ovest dell’area SIC IT7212174 Cesa Martino ed anche 

per essa la stazione termo-pluviometrica di Filignano è di riferimento. Le temperature e 

precipitazioni medie annue si attestano intorno ai 13,3°C e 1246 mm. Per i settori più elevati 

dell’area SIC è probabile ritenere delle piccole variazioni di tali parametri meteorologici, sia in 

termini di una leggera diminuzione delle temperature che di debole aumento delle precipitazioni. 
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A.2.5. Geositi  

Non presenti. 

A.2.6. Dissesto Idrogeologico 

Pericolosità da frana 

L’inventario IFFI identifica all’interno del SIC una sola area soggetta a frane superficiali diffuse. 

L’area è localizzata immediatamente a Sud di Case de Riso all’estremità più occidentale del 

perimetro del SIC e si imposta sulle brecce e calciruditi bioclastiche a frammenti di Rudiste in 

alternanza con calcareniti, riferite alla Formazione di M. Calvello. 

Il PAI di riferimento discostandosi dall’IFFI, identifica diverse aree ad intensità alta, localizzate in 

parte lungo il versante esposto a Sud di Colle Martinello, nei pressi di Masseria Vetesse, ed in parte 

lungo i fianchi valliv i di Vallone Spagnolo, tra “Il Serrone” e Colle De Riso. Le litologie principalmente 

coinvolte sono costituite da brecce e calciruditi bioclastiche a frammenti di Rudiste in alternanza 

con calcareniti, riferite alla Formazione M. Calvello. Subordinatamente vengono anche coinvolte 

le alternanze di calcilutiti, calcari marnosi, marne e argilliti appartenenti alla Formazione di 

Longano. 

Pericolosità idraulica 

Il PAI vigente non segnala alcuna area sottoposta a pericolosità idraulica. 

Analizzate le cartografie tematiche e i piani stralcio di riferimento risulta per il SIC in oggetto una 

pericolosità idraulica nulla ed una pericolosità per frana elevata, essendo caratterizzato da estesi 

areali in frana aventi una intensità alta. 

A.2.7. Grotte e sistemi carsici 

Nel Catasto Regionale delle Grotte del Molise non sono segnalate grotte e sistemi carsici ricadenti 

all’interno di quest’area SIC. 

A.2.8. Sorgenti 

Nel database non sono segnalate sorgenti ricadenti all’interno dell’area SIC. 
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A.3. Caratterizzazione biotica 

A.3.1. Flora e vegetazione 

A.3.1.1.  Flora 

Per il sito non sono conosciute stazioni di specie d’interesse conservazionistico. 

A.3.1.2. Vegetazione 

Vegetazione attuale: 

La vegetazione arborea è rappresentata da boschi di latifoglie costituiti da una boscaglia 

dominata da Carpinus orientalis Mill. con Fraxinus ornus L. Pistacia terebinthus L., Crataegus 

monogina Jacq. Acer monspessulanum L. etc. Su terreni con maggiore presenza di suolo si 

sv iluppano formazioni Quercus pubescens Willd. s.l. e Q. cerris L. attribuibili all’habitat 91M0. Le 

formazioni prative sono rappresentate da prati a Bromus erectus Huds. s.l., Festuca 

circummediterranea Patzke e Phleum hirsutum Honck. subsp. ambiguum (Ten.) Tzvelev (= Phleum 

ambiguum Ten.) (habitat 6210). In località Masseria Melone, in corrispondenza di una versante 

acclive con esposizione meridionale, è stato rinvenuta una cenosi dominata da Ampelodesmos 

mauritanicus (Poir.) T. Durand & Schinz inquadrabile nell’habitat 5330. 

Vegetazione potenziale: 

In base alla carta delle serie di vegetazione della regione Molise (PAURA et al., 2010) il SIC si 

localizza per la porzione settentrionale del suo territorio in corrispondenza della serie 

preappenninica neutro-basifila della roverella (Roso sempervirentis-Querco pubescentis sigmetum). 

La vegetazione potenziale è quindi rappresentata da boschi caratterizzati dalla dominanza, nello 

strato arboreo, di Quercus pubescens s.l., in associazione con alcune caducifoglie come Carpinus 

orientalis, Fraxinus ornus e Acer campestre. Una piccola porzione del sito rientra nella serie 

adriatica neutrobasifila del cerro e della roverella (Daphno laureolae-Querco cerridis sigmetum) la 

cui testa di serie è caratterizzata da boschi termofili di cerro. 

Grado di conoscenze e bibliografia: 

Mancano studi floristici e vegetazionali specifici sul territorio compreso all’interno dei confini del sito.  

A.3.1.3. Habitat di Direttiva 

Lista degli habitat presenti e loro descrizione: 

- 5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 

Formazioni ad Ampelodesmos mauritanicus 

- 6210* Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia) (*notevole fioritura di orchidee) 

Formazioni prative a dominanza di Bromus erectus Huds. s.l., Festuca circummediterranea 

Patzke e Phleum hirsutum Honck. subsp. ambiguum (Ten.) Tzvelev (= Phleum ambiguum Ten.) 

- 6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 

- 91M0 Foreste pannonico-balcaniche di cerro e rovere 
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Boschi termofili a dominanza diQuercus cerris cui si accompagna Q. pubescens s.l. 

Aggiornamento formulario standard: 

- 91M0 Foreste pannonico-balcaniche di cerro e rovere 

Unità di mappa presenti nella Carta degli habitat di Direttiva: 

A causa dei complessi rapporti dinamici, non cartografabili separatamente, tra la vegetazione 

prativa seminaturale e la vegetazione arbustiva in evoluzione è opportuno la individuazione di un 

mosaico 5330-6220.  

Schema sintassonomico degli habitat 

Cl.: QUERCO ROBORIS-FAGETEA SYLVATICAE Braun-Blanq. & Vlieger in Vlieger 1937 

[Querco-Fagetales Br.-Bl. & Vlieger in Vlieger 1937 (original name, art. 41b), Quercetea robori-

sessiliflorae Br.-Bl. & Tüxen 1943 (art. 8), Quercetea robori-sessiliflorae Br.-Bl. & Tüxen ex Br.-Bl. 1950 

(syntax. syn.), Quercetea pubescentis Doing 1955 (art. 8), Quercetea robori-petraeae Br.-Bl. & 

Tüxen ex Oberdorfer 1957 (art. 31), Quercetea pubescentis Doing ex Scamoni & Passarge 1959 

(syntax. syn.), Quercetea pubescenti-petraeae Jakucs 1960 (syntax. syn.), Carpino-Fagetea Jakucs 

1967 (syntax. syn.), Fraxino-Fagetea Moor 1975 (syntax. syn.)] 

Ord.: QUERCETALIA PUBESCENTI-PETRAEAE  Klika 1933 

[Quercetalia pubescenti-sessiliflorae Quantin 1935 (nomencl. syn.), Quercetalia pubescentis Br.-Bl. 

1931 (art. 8), Orno-Ostryetalia Jakucs 1959 (syntax. syn.), Orno-Cotynetalia Jakucs 1960 (art. 29)] 

All.: Crataego laevigatae-Quercion cerridis Arrigoni 1997  

[Teucrio siculi-Quercion cerridis nom. conserv. propos in Blasi, Di Pietro & Filesi 2004, Incl.: Teucrio 

siculi-Quercion cerridis Ubaldi 1988 nom. inval. (art. 3), Teucrio siculi-Quercion cerridis Ubaldi 2003 

(syn. syntax.), Lonicero etruscae-Quercion pubescentis p.p, Lathyro montani-Quercion cerridis 

Scoppola & Filesi 1998 (syn. syntax.), Mespilo-Quercion cerridis Ubaldi 2003 (syn. syntax.)] 

- Boschi misti termofili a dominanza di Quercus cerris [91M0] 

 

CL.: LYGEO SPARTI-STIPETEA TENACISSIMAE Rivas Mart. 1978 nom. conserv. propos. Rivas-Martínez, 

Diaz, Fernandez-Gonzalez, Izco, Loidi, Lousa & Penas 2002 

[Thero-Brachypodietea Br.-Bl. in Br.-Bl., Emberger & Molinier 1947 nom. nud. (art. 2b, 8), Thero-

Brachypodietea ramosi Br.-Bl. ex A. & O. Bolòs 1949 nom. amb. rejic. in Rivas-Martínez, Fernández-

González & Loidi 1999 (art. 51, 36), Dactylo hispanicae-Brachypodietea retusi Julve 1993 nom. inval. 

(art.2d, 3o, 5) ('Dactylo glomeratae ssp. hispanicae-...' art. 41b), Lygeo-Stipetea Rivas Mart. 1978 

p.p. (syn. syntax.), Non: Thero-Brachypodietea sensu Theurillat, Aeschimann, P.Küpfer & Spichiger 

1995, non Braun-Blanq. ex A.Bolòs & O.Bolòs in A.Bolòs 1949, Thero-Brachypodietea Braun-Blanq. in 

Braun-Blanq., Roussine & Nègre 1951 nom. amb. propos. (art. 36), Lygeo-Stipetea Rivas Mart. 1978 

nom. conserv. propos. (art. 51), Phlomidi lychnitidis-Brachypodietea retusi Roselló 1994 (art. 8)] 

Ord.: HYPARRHENIETALIA HIRTAE Rivas Mart. 1978 

All.: Avenulo cincinnatae-Ampelodesmion mauritanici Minissale 1995 
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- Vegetazione ad Ampelodesmos mauritanicus [5330] 

 

Cl.: FESTUCO VALESIACAE-BROMETEA ERECTI Braun-Blanq. & Tüxen ex Braun-Blanq. 1949 

[Festucetea ovinae Knapp 1942 nom. ined. (art. 1), Festuco-Brometea Braun-Blanq. & Tüxen ex 

Braun-Blanq. 1949 p.p., Festuco-Brometea Braun-Blanq. & Tüxen 1943 nom. nud. (art. 2b, 8) p.p.] 

Ord.: SCORZONERO VILLOSAE-CHRYSOPOGONETALIA GRYLLI Horvatić & Horvat in Horvatić 1963 

[Scorzonero villosae-Chrysopogonetalia grylli Horvatić & Horvat in Horvatić 1957 (art. 2b, 8), 

Scorzonero villosae-Chrysopogonetalia grylli Horvatić & Horvat in Horvatić 1958 (art. 2b, 8), 

Scorzoneretalia villosae Horvatić 1973 (art. 3m), Scorzoneretalia villosae Horvatić 1975 (art. 3m)] 

All.: Phleo ambigui-Bromion erecti Biondi & Blasi ex Biondi & Galdenzi 2012 [6210(*)] 

[Cytiso-Bromion erecti Bonin 1978 p.p. nom. inval. (art. 1), Cytiso-Bromion caprini Barbero & Bonin 

1969 p.p. nom. inval. (art. 3), Crepido lacerae-Phleion ambigui Biondi & Blasi 1982 nom. inval. (art. 3, 

5), Phleo ambigui-Bromion erecti Biondi, Ballelli, Allegrezza & Zuccarello 1995 nom. inval. (art. 2, 5, 

17), Seslerio nitidae-Caricion macrolepidis Ubaldi 1997 (syn. syntax.), Botriochloo ischaemoni-

Bromion erecti Ubaldi 1997 p.p. (syn. syntax.), Siderition italicae Ubaldi 2011 (syn. syntax.), Knautio 

calycinae-Bromion caprini Ubaldi 2011 (syn. syntax.)]  

- Formazioni prative a dominanza di Bromus erectus Huds. s.l. [6210(*)] 

 

Cl.: TUBERARIETEA GUTTATAE (Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1951) Rivas Goday & Rivas-Martínez 

1963 nom. mut. propos. Rivas-Martínez, Diaz, Fernandez-Gonzalez, Izco, Loidi, Lousa & Penas 2002 

[Helianthemetea annua Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1952 (art. 34), Helianthemetea annua Br.-

Bl. Ex Rivas Goday 1958 (art. 34), Helianthemetea guttati (Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 1952) 

Rivas Goday & Rivas-Martínez 1963 (art. 45), Tuberarietea guttatae Br.-Bl. in Br.-Bl., Roussine & Nègre 

1952 em.Rivas-Martínez 1978, Stipo-Brachypodietea distachyae (Br.-Bl. in Br.-Bl., Emberger & Molinier 

1947) Brullo 1985 (syntax. syn.)] 

Ord.: BRACHYPODIETALIA DISTACHYAE Rivas Mart. 1978 

[Trachynietalia distachyae Rivas Mart. 1978 pro syn. nom. inval. (art. 2d, 3a), Pseud.: Thero-

Brachypodietalia sensu Theurillat, Aeschimann, P.Küpfer & Spichiger 1995, non Braun-Blanq. ex 

Molin. 1934] 

All.: Hypochoeridion achyrophori Biondi & Guerra 2008 

- Vegetazione terofitica [6220*]  

 

A.3.2. Fauna e zoocenosi 

Inquadramento faunistico generale  

La fauna di questo SIC è caratterizzata da una comunità di mammiferi di eccezionale interesse, 

rappresentata dai superpredatori caratteristici delle aree boscate dell’Appennino italiano, ovvero 

orso e lupo, la cui prezenza è in massima parte riferibile alla vicinanza con il PNALM.  Se la presenza 
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dell’orso è da ritenersi sporadica e attribuibile a singoli individui vaganti, la popolazione di  lupo 

beneficia di una continuità di vaste aree idonee che interessano diversi SIC dell’area e 

costituiscono elementi di  raccordo con il limitrofo PNALM. 

Al contrario della maggior parte dei SIC della parte occidentale della Regione, la componente 

dell’avifauna è piuttosto impoverita e costituita prevalentemente da specie di passo, in particolare 

rapaci, e dal succiacapre come unica presenza nidificante.  

A.3.2.1. Invertebrati  

Come nel limitrofo SIC IT7212174-Cesa Martino, l’entomofauna di interesse comunitario del SIC è 

rappresentata da due specie di Lepidotteri, la falena dell’edera Euplagia (Callimorpha) 

quadripunctaria, Arctidae che preferisce i pendii rocciosi e caldi su suoli calcarei in prossimità di 

corsi d'acqua e boschetti ripariali, e il  Lasiocampide Eriogaster catax, specie rara di interesse 

comunitario con distribuzione frammentata in Europa, legata agli ambienti aperti e xerotermofili 

calcarei 700 m slm e alle zone ecotonali (margini dei boschi) ,  in particolare alle cenosi arbustive. 

A.3.2.2. Pesci 

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  

A.3.2.3. Anfibi e rettili 

Anfibi 

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  

Rettili 

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  

A.3.2.4. Uccelli  

Analogamente a quanto riportato per il limitrofo SIC IT212174-Cesa Martino,  l’avifauna di questo IC 

apare piuttsto imporverita rispetto alla maggior parte dei SIC occidentali dela Regione. L’unica 

specie di  interesse comunitario nidificante nel SIC è il Succiacapre Caprimulgus europaeus,  che 

nidifica nelle aree aperte e cespugliate, mentre la componente migratrice di passo è costituita 

prevalentemente da rapaci legati ai mosaici di boschi e aree aperte, in particolare Falco 

pecchiaiolo Pernis apivorus, Nibbio bruno Milvus migrans  e Nibbio reale Milvus milvus. Il SIC d è 

area di svernamento del Falco pellegrino Falco peregrinus. Nelle aree aperte sosta l’ortolano 

Emberiza hortulana 

A.3.2.5. Mammiferi 

Analogamente a quanto riportato per il limitrofo SIC IT212174-Cesa Martino, la fauna di interesse 

comunitario del SIC risente della vicinanza con il limitrofo PNALM, con il quale presenta 

caratteristiche di continuità soprattutto relativamente alle cenosi boschive, habitat d’elezione dei 

grandi carnivori come l’orso Ursus arctos e il lupo Canis lupus, entrambi segnalati nel SIC.  

La segnalazione dell’orso Ursus arctos, che nell’Appennino è presente con la sottospecie 

endemica ad elevatissimo rischio di estinzione Ursus arctos marsicanus (Loy et al., 2008, Rondinini et 

al., 2013) non può essere considerata come evidenza di una presenza stabile della specie 

all’interno del SIC, in quanto le sue popolazioni sono ancora confinate essenzialmente entro i 
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confini del PNALM (Ciucci e Boitani, 2008; ciucci et al,.2009), ma come area di passaggio di 

individui in dispersione dal Parco nazionale.  

Al contrario il lupo Canis lupus, comune in gran parte del territorio occidentale della regione (Loy 

et al., 2011), è da considerarsi una presenza stabile nel SIC, testimoniata dall’entità dei risarcimenti 

riconosciuto dalla Regione Molise agli allevatori di bestiame ai comuni dell’area (14.708 euro nel 

2006), cui si devono aggiungere gli indennizzi per danni da predazione causati da cani vaganti 

(2473 euro nel 2006) (Loy et al., 2011), la cui incidenza appare molto limitata rispetto a quanto 

rilavato nella maggior parte dei SIC della regione.   Si deve peraltro considerare che  le dimensioni 

limitate del SIC non consentono di per sè la sopravvivenza di popolazioni v itali di questa specie, i 

cui branchi occupano territori molto estesi,  la quale  è assicuratasolo dalla continuità delle estese 

coperture boschive che interessano tutta l’area di raccordo con il PNALM, e che include i SIC  

IT7212174 – Cesa Martino, IT7212170 Forra Rio Chiaro e  IT212189 Monte San Paolo-Monte 

Falconara. Gli interventi di gestione e mitigazione dei conflitti dovranno quindi necessariamente 

essere integrati e coordinati con questi siti, tenendo conto che l’elevata incidenza dei danni 

causati dai cani vaganti acuisce l’astio degli allevatori e limita il successo degli interventi di 

mitigazione dei conflitti creati dalla presenza dei grandi carnivori  (Boitani 2000; Genovesi, 2002; 

Ciucci e Boitani, 2005).   
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A.3.3. Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione della Zona Speciale 

di Conservazione (ZSC) 

Divieti 

Art.2, punto 4, lett.a) divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione 

presente al termine dei cicli produttiv i di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti 

seguenti: 

1) superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, punto 1 del regolamento (CE) n. 796/2004, comprese 

quelle investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell'art. 55 del regolamento (CE) n. 

1782/2003 ed escluse le superfici di cui al successivo punto 2); 

2) superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e non coltivate 

durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all'aiuto diretto, 

mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del regolamento 

(CE) n. 1782/2003. 

Sono fatti salvi interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti 

dall'autorità' competente o a superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione della competente 

autorità di gestione; 

Art.2, punto 4, lett. c) divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 

2, punto 2, del regolamento (CE) n. 796/2004 ad altri usi; 

Art.2, punto 4, lett. d) divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del 

paesaggio agrario con alta valenza ecologica individuati dalle regioni e dalle province autonome 

con appositi provvedimenti; 

Art.2, punto 4, lett. e) divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto 

a secco oppure da una scarpata inerbita; sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di 

rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente 

sostenibile; 

Art.2, punto 4, lett. f) divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti 

salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del letto di semina e per la sistemazione dei terreni a 

risaia; 

Art.2, punto 4, lett. i) divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone 

umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, 

nonché nel raggio di 150 metri dalle rive più esterne a partire dalla stagione venatoria 2008/09. 

 

Obblighi 

Art.2, punto 4, lett. b) sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-

aside) e non coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili 

all'aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del 

regolamento (CE) n. 1782/2003, obbligo di garantire la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o artificiale, durante tutto l'anno, e di attuare pratiche agronomiche consistenti 

esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o pascolamento sui 
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terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1782/2003. Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta 

all'anno, fatto salvo il periodo di divieto annuale di intervento compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio 

di ogni anno, ove non diversamente disposto dalle regioni e dalle province autonome. Il periodo di 

divieto annuale di sfalcio o trinciatura non può comunque essere inferiore a 150 giorni consecutiv i 

compresi fra il 15 febbraio e il 30 settembre di ogni anno. 

É fatto comunque obbligo di sfalci e/o lavorazioni del terreno per la realizzazione di fasce 

antincendio, conformemente a quanto previsto dalle normative in vigore. 

In deroga all'obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto 

l'anno sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla produzione nei seguenti casi: 

1) pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide; 

2) terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi; 

3) colture a perdere per la fauna, ai sensi dell'art. 1, lettera c), del decreto del Ministero delle 

politiche agricole e forestali del 7 marzo 2002; 

4) nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all'esecuzione di interventi di miglioramento 

fondiario; 

5) sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente all'annata 

agraria precedente all'entrata in produzione, nel caso di terreni a seminativo ritirati per due o 

più anni, lavorazioni del terreno allo scopo di ottenere una produzione agricola nella 

successiva annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio dell'annata agraria 

precedente all'entrata in produzione. 

Sono fatte salve diverse prescrizioni della competente autorità di gestione. 
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A.4. Caratterizzazione agro-forestale 

A.4.1. Caratterizzazione forestale 

A.4.1.1. Inquadramento della risorsa forestale dei territori comunali interessati dal Sito 

All’interno del Sito sono presenti circa 339 ettari di interesse forestale: i boschi corrispondono al 94% 

circa della superficie del Sito (elaborazioni sui dati della Carta Forestale Regionale). 

La categoria forestale prevalente risulta essere quella dei “boschi a prevalenza di orniello e/o 

carpino nero”, che interessa complessivamente circa 195 ettari, ma risultano molto frequenti 

anche i “boschi a prevalenza di roverella ”, con circa 87 ettari, e “boschi a prevalenza di cerro” 

con circa 48 ettari (Figura 2). 

 

 

Figura 2  – Categorie forestali presenti all’interno del Sito e loro diffusione 

 

Un esame più dettagliato a livello di tipologia forestale evidenzia che i boschi a prevalenza di 

orniello e/o carpino nero” più diffusi gli “ostrieti mesoxerofili”, così come le cerrete e i boschi di 

roverella, più rappresentate nella tipologia mesoxerofila (Figura 3) 
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Figura 3  – Tipologie forestali presenti all’interno del Sito e loro diffusione 

 

Dal punto di v ista strutturale/forma di governo applicata, prevalgono i boschi cedui, che 

interessano complessivamente circa il 72% della superficie di interesse forestale, mentre i boschi a 

struttura composita il 21% (Figura 4). 
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Figura 4  – Caratteristiche strutturali delle foreste presenti all’interno del Sito 

 

La copertura arborea risulta quasi sempre superiore al 50%, come mostrato in Figura 5. 

 

 

Figura 5  – Copertura arborea nelle foreste presenti all’interno del Sito 
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Nella tabella seguente (Tabella 1) sono mostrati gli indici di diffusione delle specie arboree rilevate 

nei boschi durante la campagna di rilievi realizzata per la redazione del Piano. L’indice di diffusione 

è calcolato in relazione al valore stimato in ciascun punto di rilievo della percentuale di chioma 

afferente a ciascuna specie. 

 

Tabella 1. Diffusione delle specie arboree nei boschi presenti all’interno del Sito. 

Specie 
Percentuale 
di diffusione 

Quercus pubescens 47,50% 

Carpinus orientalis 27,50% 

Fraxinus ornus 7,50% 

Ostrya carpinifolia 7,50% 

Acer monspessulanum 5,00% 

Pyrus spp. 2,50% 

Quercus petraea 2,50% 

 

Le proprietà forestali  comunali dei due comuni molisani interessati dal Sito ammontano a circa 

792,5 ettari, nessuna dotata di piano di assestamento forestale (Tabella 2). 

 

Tabella 2. Proprietà forestali comunali all’interno del Sito. 

COMUNE 
Superfice 
boscata 
Ha 

Pascoli e 
incolti 
produttivi  
Ha 

Superficie 
improdut. 
Ha 

Altre 
superfici 

Superficie 
Totale 
Ha 

NOTE 

SCADENZA 
(in 
grassetto 
piani 
scaduti) 

IN FASE 
D'ISTRUTTORIA 

FILIGNANO 573,00       573,00       

POZZILLI 219,50       219,50       

TOTALE 792,50       792,50       

 

Per quanto riguarda la problematica degli incendi, i dati forniti dal Corpo Forestale dello Stato 

evidenziano che nel periodo 2003-2012 il Sito è stato interessato solo marginalmente dal problema 

degli incendi boschivi, con quattro eventi, riguardanti complessivamente 7 ettari, e che si sono 

verificati nel 2007, nel 2009 e nel 2012. 

 

Fonti: 

- elaborazioni Carta forestale regionale 

- rilievi di campo 

- PAF e PdG 
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A.4.1.2. Strategie e indirizzi programmatici di settore 

Le strategie regionali per il settore forestale sono definite principalmente all’interno del Piano 

Forestale Regionale (PFR), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n°285 del 29 luglio 

2003. 

Le principali finalità e i principali obiettiv i da perseguire con il PFR sono stati schematicamente 

ricondotti ai seguenti punti: 

1. tutela e miglioramento del patrimonio forestale del Molise; 

2. miglioramento degli strumenti di conoscenza, normativi e informativi sulle risorse forestali; 

3. aumento dei livelli di occupazione e delle occasioni di impiego legati al miglioramento 

produttivo della filiera bosco – prodotti della selvicoltura. 

4. miglioramento dell’offerta dei servizi turistico – ricreativ i connessi al patrimonio forestale. 

Le azioni di tutela fanno capo al principio di gestione forestale sostenibile (GFS), che prevede il 

soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali senza compromettere quelli delle generazioni 

future, garantendo la perpetuità dei valori del bosco, con specifiche azioni per il mantenimento ed 

il miglioramento della biodiversità. 

Tra gli interventi previsti dal PFR, ai fini della tutela, conservazione e valorizzazione delle Foreste 

inserite nei Siti della Rete Natura 2000, si segnalano i seguenti punti: 

- 3. Impianti e rimboschimenti  

- 3.1 Rimboschimenti protettiv i  

- 4. Miglioramento del patrimonio forestale esistente  

- 4.1Prevenzione e repressione degli incendi boschivi  

- 4.2 Conversione dei cedui in fustaia  

- 4.3 Cure colturali ai rimboschimenti di conifere  

- 4.4 Rete di monitoraggio  fitosanitario  

Per quanto riguarda gli indirizzi programmatici e la realizzazione di interventi nel settore forestale, la 

principale fonte di finanziamento è rappresentata dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Molise.  

Facendo riferimento all’attuale Programmazione (2007-2013), le principali misure che interessano il 

settore forestale e gli obiettiv i della Rete Natura 2000 sono le seguenti: 

- Misura 221 - Primo imboschimento di terreni agricoli; 

- Misura 223 - Imboschimento di superfici non agricole; 

- Misura 226 - Ricostituzione del potenziale produttivo forestale e interventi preventiv i; 

- Misura 227 - Sostegno agli investimenti non produttiv i (terreni forestali). 

Relativamente agli aspetti forestali, al fine di evitare e/o ridurre i possibili impatti negativi che una 

gestione selvicolturale non corretta può produrre sullo stato di conservazione della biodiversità, il 

documento “Criteri e buone pratiche selvicolturali da adottare nei Siti della Rete Natura 2000” e 



Quadro conoscit ivo 

QC - 17 CHLORA  s.a.s. 

s.m. (DGR 21 dicembre 2009, n. 1233; DGR 9 aprile 2010, n. 227) stabilisce le seguenti prescrizioni 

tecniche PER TUTTI GLI HABITAT FORESTALI:  

- obbligo del rilascio degli alberi morti in piedi o a terra in numero di almeno 2 a ettaro;  

- obbligo del rilascio di almeno 2 piante a ettaro da destinare all’invecchiamento indefinito;  

- obbligo del rilascio di alberi, anche morti, che presentino cavità utilizzate o utilizzabili dalla 

fauna;  

- favorire la presenza di formazioni erbacee e arbustive,nelle radure interne o ai margini dei 

boschi. 

-  obbligo di mantenere intatti i cespugli creati dai rami fertili dell’edera; 

- obbligo di adottare tecniche e strumentazioni utili a evitare il danneggiamento delle tane 

della fauna selvatica di interesse comunitario e prioritario; 

- realizzazione degli interventi al di fuori della stagione riproduttiva principale della fauna 

selvatica di interesse comunitario e prioritario;  

- obbligo di contrastare la diffusione delle specie esotiche; 

- obbligo dell’uso di specie autoctone in caso di rinnovazione artificiale; 

- obbligo del rilascio in foresta degli scarti derivanti dalle attiv ità di taglio preventivamente 

triturati. 

 
Fonti:  

- Piano Forestale Regionale 2002-2006 

- PAF e PdG  

- PSR 2007-2013 Molise 

A.4.1.3. Interazioni tra la componente forestale e le valenze ambientali del Sito 

Le principali caratteristiche che emergono dalle analisi effettuate risultano quindi essere: 

- elevata estensione della superficie boscata, che interessa complessivamente circa il 94% del 

sito; 

discreto valore naturalistico degli ecosistemi forestali, dal momento che circa il 35% del Sito è 

interessato da habitat forestali di interesse comunitario (5330, 91M0) e circa l’37% dei boschi è 

riferibile ad habitat di interesse comunitario. 

A.4.2. Caratterizzazione agricola e zootecnica 

Il SIC è ubicato nella provincia di Isernia ed interessa i comuni di Filignano e Pozzilli, occupa una 

superficie di circa 362 ha e si sv iluppa prevalentemente tra i 400 e i 800 metri s.l.m. 

 Il substrato pedologico prevalente è costituito da Brecce e calciruditi bioclastiche in alternanza 

con calcareniti (80%) e secondariamente da calcareniti, calcari marnosi, marne e argilliti, passanti 

verso l'alto a marne e marne argillose (Formazione di Longano). 

Le attiv ità agricole sono estremamente limitate, come si evince dalla tabella che segue. 
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Il pascolo limitato,  ma presente nel corso dell’intero anno, riguarda  ca. 10 bovini e 20 ovini. (Fonte 

dato Regione Molise 2013, comunicazione personale). 

Ai lembi di prateria è legata la presenza dell’habitat 6210 (Formazioni erbose secche seminaturali e 

facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*notevole fioritura di 

orchidee). Si tratta di cenosi localizzate in corrispondenza delle quote maggiori del SIC (700 m 

s.l.m.), adiacenti a coltiv i ed ex coltiv i del versante settentrionale del Serrone, poco pendente. 

 

COD Descrizione SIC - IT7212175 

112 Zone residenziali a tessuto discontinuo e rado 1% 

211 Seminativ i 1% 

243 
Aree prevalentemente occupate da colture agrarie con presenza di spazi 
naturali importanti 

3% 

3112 
Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o roverella e/o farnetto 
e/o rovere e/o farnia) 

37% 

3113 
Boschi misti a prevalenza di altre latifoglie autoctone (latifoglie mesofile e 
mesotermofile quali acero-frassino, carpino nero-orniello) 

57% 

321 Aree a pascolo naturale e praterie 1% 

 

 

Figura 6 - Immagine in 3D del sito (visto da sud) 

Non si ravvisano minacce né pressioni derivanti dall’attiv ità agricola salvo quella quella legata ai 

processi di abbandono con trasformazione del mosaico ambientale e  perdita dell’Habitat 6210. 
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A.5. Sistema Insediativo, Infrastrutturale e Pianificazione Urbanistica Locale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Struttura Insediativa all’interno del SIC 

Tipologia struttura insediativa 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Struttura compatta   

Struttura diffusa a nuclei  
Il SIC comprende circa il 50% del Borgo 

Lagoni, frazione appartenente al Comune 
di Filignano. 

Struttura diffusa isolata   
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Livello di Infrastrutturazione presente all’interno del SIC 

Livello di infrastrutturazione 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Presenza di elementi di percorrenza 
viaria 

 
Il SIC include alcune strade comunali e la 

Strada Provinciale Lagoni. 

Presenza di elementi infrastrutturali 
complessi 

  

 

Pianificazione Urbanistica Locale 

Comune Piano Vigente Zona urbanistica individuata all’interno del SIC 

Pozzilli PdF Non individuate dal piano vigente 

B Completamento 

C nuova espansione 

Filignano PdF 

F2 Attrezzature di interesse comune 
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A.6. Caratterizzazione paesaggistica e storico-culturale 

Il SIC IT7212175 denominato  Il Serrone è condiviso fra i comuni di Pozzilli e di Filignano. 

Il Piano Paesistico adottato dalla G. R. con deliberazione n. 1934 del 18/03/1991 comprende fra gli 

ambiti n. 6 e n.7 l’intero territorio del SIC. 

La conformazione dell’area SIC  si adagia sul sistema delle emergenze morfologiche localizzate 

alle spalle del centro urbano di Filignano. 

I caratteri paesaggistici sono rappresentati dalle forme ondulate dei rilievi e dall’assetto della 

copertura vegetale distribuita in modo non uniforme sulla superficie del sito. La tessitura vegetale è 

formata da aree intensamente vegetate e da aree nelle quali sono ricavate alcune radure. 

All’interno dell’area SIC sono leggibili alcune vie di percorrenza del territorio in forma di sentieri che 

raggiungono le parti più interne del SIC. 

Attorno al perimetro dell’area sono localizzati alcuni insediamenti  (fra cui il centro di Filignano)  e 

frazioni (Leone, Bottazzella, Mastrogiovanni, Lagoni). 

Il SIC si affaccia sul sistema insediativo della piana su cui sorge il centro di Filignano unitamente alle 

sue frazioni. 

Il sistema delle tutele per i beni di interesse paesaggistico è costituito dalla stratificazione del 

vincolo ai sensi della  Legge 29 Giugno 1939, n. 1497, del  D. M. 18 Aprile 1985 e della  L. 8 Agosto 

1985, n. 431 che interessano solo una porzione del territorio del SIC, quella corrispondente 

all’ambito di paesaggio n.7. 
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B. Quadro valutativo 

B.1. Habitat e Specie presenti nel Sito 

Habitat / Specie presenti nel Sito 

Gruppo Nome 
Prioritario / 

Non Prioritario 

Habitat 

5330 - Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici Non Prioritario 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole fioritura di 
orchidee) 

Prioritario 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-
Brachypodietea 

Prioritario 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile Non Prioritario 

Uccelli 

A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783) Non Prioritario 

A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 

A224 - Caprimulgus europaeus (Linnaeus, 1758) Non Prioritario 
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B.2. Valutazione delle esigenze ecologiche e dell’attuale grado di conservazione di 

Habitat e Specie 

B.2.1. Scheda Habitat 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Habitat: 5330 - Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione Localizzato nella porzione sud est del sic, in mosaico con 6220 

superficie (ha)    1,9  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Stabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Habitat: 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia sessile 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione Localizzato all'interno del sic 

superficie (ha)  124,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

altro 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Habitat: 6110 - Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo, dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Buona 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Habitat: 6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo, dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Buona 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Habitat: 6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole fioritura di orchidee) 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo, dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Buona 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 



Quadro valutativo 

QV - 7 CHLORA  s.a.s. 

B.2.2. Scheda delle specie di cui all’articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE e all’Allegato II della 

Direttiva 92/43/CEE 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Specie: 1074 - Eriogaster catax (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Hexapoda Ordine Lepidoptera 

Famiglia Lasiocampidae Gruppo di specie Invertebrati 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 
I 

 
Convenzione di 
Bonn appendice 1 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato IV 

 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 

appendice 2 
 

Prioritaria in Dir. 

92/43/CEE 
 Endemica 

 
Convenzione di Berna 

appendice 3 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato II 
 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 

abbondanza 
Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

pop. non significativa 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 

distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Specie: 6199 - Euplagia quadripunctaria   * (Poda, 1761) 
 

Classe Hexapoda Ordine Lepidoptera 

Famiglia Arctiidae Gruppo di specie Invertebrati 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Specie: 1352 - Canis lupus* (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Canidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Specie: 1354 - Ursus arctos* (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Ursidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

pop. non significativa 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Specie: A224 - Caprimulgus europaeus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Caprimulgiformes 

Famiglia Caprimulgidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Riproduzione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Specie: A379 - Emberiza hortulana (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Passeriformes 

Famiglia Emberizidae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Specie: A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Specie: A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212175 - Il Serrone 

Specie: A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Aves Ordine Accipitriformes 

Famiglia Accipitridae Gruppo di specie Uccelli 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Concentrazione 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Buono 
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B.3. Individuazione e valutazione dei Fattori di pressione sulle risorse 

 

Pressione 

Habitat / Specie Categoria 
principale 

Categoria Descrizione 
Attuale / 
Potenziale 

Agricoltura 

Uso di 
biocidi, 
ormoni e 
prodotti 

chimici 

Accumulo di sostanze nocive 
(derivete da erbicidi, pesticidi e 
ormoni) con potenziali 
fenomeni di bioaccumulo oltre 

che morte per avvelenamento 

Potenziale 

A073 - Milvus 
migrans (Boddaert, 
1783) 

A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

Eventi 

geologici, 

catastrofi 

naturali 

Collasso di 
terreno, 

smottamenti 

Presenza di dissesti gravi  Attuale 

6220 - Percorsi 
substeppici di 
graminacee e 

piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Inquinamento 
Spazzatura e 
rifiuti solidi 

Degrado ed occupazione del 
suolo 

Attuale 

6210 - Formazioni 
erbose secche 

seminaturali e facies 
coperte da cespugli 
su substrato 
calcareo (Festuco-
Brometalia) 
(notevole fioritura di 

orchidee) 

Processi 

biotici ed 

abiotici 

naturali 

(escluse 

catastrofi) 

Evoluzione 
delle 
biocenosi, 

successione 
(inclusa 
l'avanzata 
del 
cespuglieto) 

Evoluzione spontanea delle 
biocenosi vegetazionali 

Attuale 

5330 - Arbusteti 
termo-mediterranei 
e pre-desertici 

6210 - Formazioni 
erbose secche 
seminaturali e facies 
coperte da cespugli 
su substrato 

calcareo (Festuco-
Brometalia) 
(notevole fioritura di 
orchidee) 

6220 - Percorsi 

substeppici di 
graminacee e 
piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Risorse 

biologiche 

escluse 

agricoltura e 

silvicoltura 

Caccia 

Disturbo dovuto all'attività 
venatoria 

Potenziale 

A072 - Pernis 
apivorus (Linnaeus, 
1758) 

A073 - Milvus 
migrans (Boddaert, 

1783) 

A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

A224 - Caprimulgus 

europaeus 
(Linnaeus, 1758) 

Saturnismo Potenziale A073 - Milvus 
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Pressione 

Habitat / Specie Categoria 
principale 

Categoria Descrizione 
Attuale / 
Potenziale 

migrans (Boddaert, 
1783) 

A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

Silvicultura, 

gestione 

forestale 

Gestione e 
uso di foreste 
e piantagioni 

Limitata presenza microhabitat Attuale 

6220 - Percorsi 
substeppici di 

graminacee e 
piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Presenza significativa di dissesti Attuale 

91M0 - Foreste 

pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Scarsa diffusione dello strato 
arbustivo 

Attuale 

6220 - Percorsi 

substeppici di 
graminacee e 
piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Scarsa diffusione di piante 
grandi  

Attuale 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Superficie degli habitat 
insufficiente 

Attuale 

6220 - Percorsi 
substeppici di 
graminacee e 
piante annue 
dei Thero-

Brachypodietea 

Valori di copertura arborea 
insufficienti 

Attuale 

6220 - Percorsi 
substeppici di 
graminacee e 
piante annue 

dei Thero-
Brachypodietea 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 

quercia cerro-
quercia sessile 

Trasporto e 

linee di 

servizio 

Sentieri, piste 
ciclabili 
(incluse 
strade 

forestali non 
asfaltate) 

Frammentazione connessa allo 
sviluppo della rete 

infrastrutturale  viaria minore 

Potenziale 

6210 - Formazioni 
erbose secche 
seminaturali e facies 

coperte da cespugli 
su substrato 
calcareo (Festuco-
Brometalia) 
(notevole fioritura di 
orchidee) 

6220 - Percorsi 
substeppici di 
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Pressione 

Habitat / Specie Categoria 
principale 

Categoria Descrizione 
Attuale / 
Potenziale 

graminacee e 
piante annue 

dei Thero-
Brachypodietea 
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B.4. Individuazione delle condizioni di interferenza delle pressioni sulle risorse 

Pressione 
Habitat / Specie 

Impatto 

Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Agricoltura 

Uso di 
biocidi, 
ormoni e 
prodotti 
chimici 

Accumulo di sostanze 
nocive (derivete da 
erbicidi, pesticidi e 
ormoni) con potenziali 
fenomeni di 
bioaccumulo oltre che 

morte per 
avvelenamento 

A073 - Milvus 
migrans 
(Boddaert, 
1783) 

Avvelenamento 
per accumulo di 
sostanze tossiche 
(ormoni) 

Elevato 

A074 - Milvus 
milvus 
(Linnaeus, 1758) 

Avvelenamento 
per accumulo di 
sostanze tossiche 
(ormoni) 

Elevato 

Eventi 

geologici, 

catastrofi 

naturali 

Collasso di 

terreno, 
smottamenti 

Presenza di dissesti 

gravi  

6220 - Percorsi 
substeppici di 
graminacee e 

piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Rischio per la 

conservazione 
dell'habitat 

Sensibile 

Inquinamento 
Spazzatura 

e rifiuti solidi 

Degrado ed 

occupazione del suolo 

6210 - 

Formazioni 
erbose secche 
seminaturali e 
facies coperte 
da cespugli su 
substrato 

calcareo 
(Festuco-
Brometalia) 
(notevole 
fioritura di 
orchidee) 

Inquinamento 
localizzato del 

terreno 

Minimo 

Processi 

biotici ed 

abiotici 

naturali 

(escluse 

catastrofi) 

Evoluzione 

delle 
biocenosi, 
successione 
(inclusa 
l'avanzata 
del 

cespuglieto) 

Evoluzione spontanea 
delle biocenosi 
vegetazionali 

5330 - Arbusteti 

termo-
mediterranei e 
pre-desertici 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

6210 - 
Formazioni 
erbose secche 
seminaturali e 

facies coperte 
da cespugli su 
substrato 
calcareo 
(Festuco-

Brometalia) 
(notevole 
fioritura di 
orchidee) 

Successione 
secondaria verso 
ecosistemi 
forestali 

Minimo 
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Pressione 
Habitat / Specie 

Impatto 

Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

6220 - Percorsi 
substeppici di 

graminacee e 
piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Successione 

secondaria verso 
ecosistemi 
forestali 

Minimo 

Risorse 

biologiche 

escluse 

agricoltura e 

silvicoltura 

Caccia 

Disturbo dovuto 
all'attività venatoria 

A072 - Pernis 

apivorus 
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 

le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

A073 - Milvus 
migrans 
(Boddaert, 
1783) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 
specie 

Sensibile 

A074 - Milvus 
milvus 
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 
vitale della 

specie 

Sensibile 

A224 - 
Caprimulgus 

europaeus 
(Linnaeus, 1758) 

Disturbo in tutte 
le fasi del ciclo 

vitale della 
specie 

Sensibile 

Saturnismo 

A073 - Milvus 

migrans 
(Boddaert, 
1783) 

Avvelenamento 
da piombo 

Sensibile 

A074 - Milvus 

milvus 
(Linnaeus, 1758) 

Avvelenamento 

da piombo 
Sensibile 

Silvicultura, 

gestione 

forestale 

Gestione e 
uso di 
foreste e 
piantagioni 

Limitata presenza 
microhabitat 

6220 - Percorsi 
substeppici di 
graminacee e 
piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

Presenza significativa 
di dissesti 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 
quercia cerro-
quercia sessile 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

Scarsa diffusione dello 
strato arbustivo 

6220 - Percorsi 

substeppici di 
graminacee e 
piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 
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Pressione 
Habitat / Specie 

Impatto 

Categoria 
principale Categoria Descrizione Descrizione Valore 

Scarsa diffusione di 
piante grandi  

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 

quercia cerro-
quercia sessile 

Frammentazione, 
ingresso specie 

ruderali 

Minimo 

Superficie degli habitat 
insufficiente 

6220 - Percorsi 
substeppici di 
graminacee e 
piante annue 

dei Thero-
Brachypodietea 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Sensibile 

Valori di copertura 
arborea insufficienti 

6220 - Percorsi 
substeppici di 
graminacee e 

piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Frammentazione, 
ingresso specie 

ruderali 

Sensibile 

91M0 - Foreste 
pannonico-
balcaniche di 

quercia cerro-
quercia sessile 

Frammentazione, 
ingresso specie 

ruderali 

Sensibile 

Trasporto e 

linee di 

servizio 

Sentieri, 
piste 
ciclabili 
(incluse 

strade 
forestali non 
asfaltate) 

Frammentazione 
connessa allo sviluppo 
della rete 

infrastrutturale  viaria 
minore 

6210 - 
Formazioni 
erbose secche 
seminaturali e 

facies coperte 
da cespugli su 
substrato 
calcareo 
(Festuco-
Brometalia) 

(notevole 
fioritura di 
orchidee) 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

6220 - Percorsi 
substeppici di 

graminacee e 
piante annue 
dei Thero-
Brachypodietea 

Frammentazione, 

ingresso specie 
ruderali 

Minimo 
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B.5. Definizione delle esigenze di gestione del Sito 

B.5.1. Consistenza di Habitat e Specie interessati dalla pressione 

Pressione 
N. Habitat / Specie 

interessati dalla Pressione 

Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Non 

Prioritario 
Prioritario Totale 

Agricoltura 

Uso di biocidi, 
ormoni e prodotti 
chimici 

Accumulo di sostanze nocive 
(derivete da erbicidi, pesticidi e 
ormoni) con potenziali fenomeni 
di bioaccumulo oltre che morte 

per avvelenamento 

2   2 

Eventi 

geologici, 

catastrofi 

naturali 

Collasso di 
terreno, 
smottamenti 

Presenza di dissesti gravi    1 1 

Inquinamento 
Spazzatura e 
rifiuti solidi 

Degrado ed occupazione del 
suolo 

  1 1 

Processi 

biotici ed 

abiotici 

naturali 

(escluse 

catastrofi) 

Evoluzione delle 
biocenosi, 

successione 
(inclusa 
l'avanzata del 
cespuglieto) 

Evoluzione spontanea delle 
biocenosi vegetazionali 

1 2 3 

Risorse 

biologiche 

escluse 

agricoltura e 

silvicoltura 

Caccia 

Disturbo dovuto all'attività 

venatoria 
4   4 

Saturnismo 2   2 

Silvicultura, 

gestione 

forestale 

Gestione e uso di 
foreste e 
piantagioni 

Limitata presenza microhabitat   1 1 

Presenza significativa di dissesti 1   1 

Scarsa diffusione dello strato 
arbustivo 

  1 1 

Scarsa diffusione di piante grandi  1   1 

Superficie degli habitat 
insufficiente 

  1 1 

Valori di copertura arborea 
insufficienti 

1 1 2 

Trasporto e 

linee di 

servizio 

Sentieri, piste 
ciclabili (incluse 
strade forestali 

non asfaltate) 

Frammentazione connessa allo 
sviluppo della rete infrastrutturale  
viaria minore 

  2 2 
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B.5.2. Valutazione del carico di pressione su Habitat e Specie  

Habitat / Specie interessati dalla Pressione 

N. Pressioni Prioritario / Non 
Prioritario 

Gruppo Nome 

Prioritario Habitat 

6210 - Formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee) 3 

6220 - Percorsi substeppici di 
graminacee e piante annue 
dei Thero-Brachypodietea 7 

Non Prioritario 

Habitat 

5330 - Arbusteti termo-mediterranei e 
pre-desertici 1 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche 
di quercia cerro-quercia sessile 3 

Uccelli 

A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) 1 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783) 3 

A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 3 

A224 - Caprimulgus europaeus 
(Linnaeus, 1758) 1 

 



Indice 

Indice 
 
C. Quadro di gestione ........................................................................................................... 1 
C.1. Obiettivo generale e Obiettivi specifici ............................................................................. 1 
C.2. Le Azioni di gestione .............................................................................................................. 2 
C.3. Valutazione di sintesi preventiva della efficienza delle risposte ..................................... 4 
C.4. Definizione del Programma di gestione del Sito ............................................................... 6 
C.5. Piano di Monitoraggio .......................................................................................................... 7 
Appendice ....................................................................................................................................... 15 
 

 

 

 

 



Piano di Gestione del SIC IT7212175 "Il Serrone" 

 

 

 

 



Quadro di gestione 

QG - 1 CHLORA  s.a.s. 

C. Quadro di gestione 

C.1. Obiettivo generale e Obiettivi specifici 

Obiettivo Generale Obiettivo Specifico 
Pressione 

Categoria Descrizione 

Controllo dei processi 
naturali 

Prevenire i rischi legati ai 
fenomenti franosi (collasso di 
terreni e smottamenti) 

Collasso di terreno, 
smottamenti 

Presenza di dissesti 
gravi  

Controllo e 
contenimento dei 
processi di 
inquinamento 

Tutela delle risorse del sito e 
prevenzione degli illeciti 
attraverso azioni di controllo 
e di sorveglianza del territorio 

Spazzatura e rifiuti 
solidi 

Degrado ed 
occupazione del 
suolo 

Gestione delle 
attività agricole e 
pastorali 

Garantire forme di 
agricoltura biologica 

Uso di biocidi, ormoni 
e prodotti chimici 

Accumulo di sostanze 
nocive (derivate da 
erbicidi, pesticidi e 
ormoni) con 
potenziali fenomeni di 
bioaccumulo oltre 

che morte per 
avvelenamento 

Gestione delle 
attività forestali e 
silvocolturali 

Promozione di pratiche di 
gestione forestale e 
silvocolturale nel sito 

orientate in senso 
naturalistico e coerenti 
rispetto ai requisiti di tutela e 
recupero delle risorse 
ambientali di interesse 
comunitario dell’area 

Gestione e uso di 
foreste e piantagioni 

Limitata presenza 

microhabitat 

Presenza significativa 
di dissesti 

Scarsa diffusione dello 
strato arbustivo 

Scarsa diffusione di 
piante grandi  

Superficie degli 
habitat insufficiente 

Valori di copertura 
arborea insufficienti 

Controllo e gestione  
dei processi biotici e 
abiotici 

Garantire il mantenimento 
delle radure e delle aree 
aperte in ambiti forestali e 
preforestali 

Evoluzione delle 
biocenosi, 
successione (inclusa 
l'avanzata del 
cespuglieto) 

Evoluzione spontanea 
delle biocenosi 
vegetazionali 

Gestione dei processi 
di criticità legate alle 
infrastrutture 

Valorizzazione delle 
opportunità di fruizione 
sostenibile del sito e delle sue 
risorse attraverso la 

razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

Sentieri, piste ciclabili 
(incluse strade 
forestali non 

asfaltate) 

Frammentazione 
connessa allo 
sviluppo della rete 
infrastrutturale  viaria 

minore 

Controllo e 
contenimento dei 

fenomeni di 
predazione e disturbo 

Tutela delle risorse del sito 
attraverso azioni di 
informazione e 

sensibilizzazione della 
popolazione sulle specificità 
ed esigenze di gestione 

Caccia 

Disturbo dovuto 
all'attività venatoria 

Saturnismo 
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C.2. Le Azioni di gestione 

Obiettivo 
Specifico 

Tipologia Azione Azione 

Garantire forme 
di agricoltura 

biologica 

IN - incentivazioni 

incentivazioni per conversione all'agricoltura biologica e 
biodinamica 

Incentivi a sostegno alle pratiche agricole funzionali alle 

esigenze dell'agroecosistema 

incentivi per la riduzione e selezione di fertilizzanti e 
antiparassitari 

Garantire il 

mantenimento 
delle radure e 
delle aree 
aperte in ambiti 
forestali e 
preforestali 

RE - 
regolamentazioni 

Rallentamento dei processi di successione verso ecosistemi 
forestali 

Prevenire i rischi 
legati ai 
fenomenti 
franosi (collasso 
di terreni e 

smottamenti) 

IA - interventi 
attivi 

Interventi di ingegneria naturalistica su versante 

IN - incentivazioni 
Incentivi per interventi di ingegneria naturalistica 

Sospensione degli interventi su aree a pendenza elevata 

Promozione di 
pratiche di 
gestione 
forestale e 
silvocolturale nel 

sito orientate in 
senso 
naturalistico e 
coerenti rispetto 
ai requisiti di 
tutela e 

recupero delle 
risorse 
ambientali di 
interesse 
comunitario 
dell’area 

IN - incentivazioni 

Ceduazioni con matricinatura non uniforme 

incentivazione degli interventi di rimboschimento 

Incentivazione per il contenimento delle attività agricola su 
aree ecotonali 

incentivazioni per il contenimento del pascolo su aree 
ecotonali 

Incentivi volti a favorire l'evoluzione naturale degli arbusteti 

Sospensione degli interventi 

Sottopiantagione 

Trasformazione in fustaie a rinnovazione permanente 

MR - programmi 
di monitoraggio 

e/o ricerca 

Monitoraggio dei dissesti 

RE - 

regolamentazioni 

interventi di rinnovazione che garantiscano il mantenimento 
dell'habitat 

Limitazione ai sistemi di esbosco 

Limitazione all'intensità degli interventi di ultilizzazione forestale 

Limitazione intensità diradamenti nelle fustaie coetaneiformi 

Limitazione pascolo in bosco 

Regolamentazione dei processi di trasformazione d'uso della 
risorsa correlati alla sottrazione di habitat di interesse 
comunitario 

regolamentazione relativa ad interventi di rinnovazione che 
garantiscano il mantenimento dell'habitat 

Rilascio degli individui arbustivi 

Rilascio piante grandi 
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Obiettivo 
Specifico 

Tipologia Azione Azione 

Rilascio piante morte 

Tutela delle 

risorse del sito 
attraverso azioni 
di informazione 
e 
sensibilizzazione 
della 

popolazione 
sulle specificità 
ed esigenze di 
gestione 

MR - programmi 
di monitoraggio 
e/o ricerca 

Monitoraggio dei processi di bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito 

Monitoraggio della specie 

PD - programmi 
didattici 

Attività di sensibilizzazione e formazione per i cacciatori 

Tutela delle 

risorse del sito e 
prevenzione 
degli illeciti 
attraverso azioni 
di controllo e di 
sorveglianza del 

territorio 

IA - interventi 
attivi 

Controllo e sorveglianza 

Valorizzazione 
delle 
opportunità di 
fruizione 

sostenibile del 
sito e delle sue 
risorse 
attraverso la 
razionalizzazione 

della rete 
sentieristica, 
piste ciclabili 

RE - 
regolamentazioni 

regolamentazione degli accessi 

 

 

Per la descrizione delle Azioni si rimanda alle schede in appendice. 
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C.3. Valutazione di sintesi preventiva della efficienza delle risposte 

Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 
Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

IA - interventi attivi 

Controllo e sorveglianza 

Habitat     1 

Interventi di ingegneria 

naturalistica su versante Habitat     1 

IN - incentivazioni 

Ceduazioni con matricinatura 
non uniforme Habitat     2 

incentivazione degli interventi 

di rimboschimento Habitat     1 

Incentivazione per il 
contenimento delle attività 
agricola su aree ecotonali Habitat     1 

incentivazioni per conversione 
all'agricoltura biologica e 
biodinamica Uccelli 2     

incentivazioni per il 

contenimento del pascolo su 
aree ecotonali Habitat     1 

Incentivi a sostegno alle 
pratiche agricole funzionali alle 
esigenze dell'agroecosistema Uccelli 2     

Incentivi per interventi di 
ingegneria naturalistica Habitat     1 

incentivi per la riduzione e 
selezione di fertilizzanti e 

antiparassitari Uccelli 2     

Incentivi volti a favorire 
l'evoluzione naturale degli 
arbusteti Habitat     1 

Sospensione degli interventi Habitat     1 

Sospensione degli interventi su 
aree a pendenza elevata 

Habitat     1 

Sottopiantagione Habitat     2 

Trasformazione in fustaie a 

rinnovazione permanente Habitat     1 

MR - programmi di 
monitoraggio e/o 
ricerca 

Monitoraggio dei dissesti 
Habitat     1 

Monitoraggio dei processi di 
bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito Uccelli     2 

Monitoraggio della specie Uccelli     4 

PD - programmi 
didattici 

Attività di sensibilizzazione e 
formazione per i cacciatori Uccelli     4 

RE - 

regolamentazioni 

interventi di rinnovazione che 

garantiscano il mantenimento 
dell'habitat Habitat     1 
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Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 

Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

Limitazione ai sistemi di 
esbosco Habitat     1 

Limitazione all'intensità degli 
interventi di ultilizzazione 
forestale Habitat     1 

Limitazione intensità 

diradamenti nelle fustaie 
coetaneiformi Habitat     2 

Limitazione pascolo in bosco Habitat     3 

Rallentamento dei processi di 
successione verso ecosistemi 
forestali Habitat     3 

regolamentazione degli 

accessi Habitat     2 

Regolamentazione dei processi 
di trasformazione d'uso della 

risorsa correlati alla sottrazione 
di habitat di interesse 
comunitario 

Habitat     1 

regolamentazione relativa ad 
interventi di rinnovazione che 
garantiscano il mantenimento 
dell'habitat Habitat     1 

Rilascio degli individui arbustivi Habitat     1 

Rilascio piante grandi Habitat     2 

Rilascio piante morte 
Habitat     1 
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C.4. Definizione del Programma di gestione del Sito 

Priorità Tipologia Azione Azione 

alta IN - incentivazioni 

incentivazioni per conversione all'agricoltura biologica e biodinamica 

Incentivi a sostegno alle pratiche agricole funzionali alle esigenze 
dell'agroecosistema 

incentivi per la riduzione e selezione di fertilizzanti e antiparassitari 

media 

IA - interventi attivi 
Controllo e sorveglianza 

Interventi di ingegneria naturalistica su versante 

IN - incentivazioni 

Ceduazioni con matricinatura non uniforme 

incentivazione degli interventi di rimboschimento 

Incentivazione per il contenimento delle attività agricola su aree 
ecotonali 

incentivazioni per il contenimento del pascolo su aree ecotonali 

Incentivi per interventi di ingegneria naturalistica 

Incentivi volti a favorire l'evoluzione naturale degli arbusteti 

Sospensione degli interventi su aree a pendenza elevata 

Sottopiantagione 

RE - 
regolamentazioni 

interventi di rinnovazione che garantiscano il mantenimento 

dell'habitat 

Limitazione intensità diradamenti nelle fustaie coetaneiformi 

Limitazione pascolo in bosco 

Rallentamento dei processi di successione verso ecosistemi forestali 

regolamentazione degli accessi 

Regolamentazione dei processi di trasformazione d'uso della risorsa 
correlati alla sottrazione di habitat di interesse comunitario 

regolamentazione relativa ad interventi di rinnovazione che 
garantiscano il mantenimento dell'habitat 

Rilascio degli individui arbustivi 

Rilascio piante grandi 

Rilascio piante morte 

bassa 

IN - incentivazioni 

Sospensione degli interventi 

Sottopiantagione 

Trasformazione in fustaie a rinnovazione permanente 

MR - programmi di 
monitoraggio e/o 
ricerca 

Monitoraggio dei dissesti 

Monitoraggio dei processi di bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito 

Monitoraggio della specie 

PD - programmi 

didattici Attività di sensibilizzazione e formazione per i cacciatori 

RE - 
regolamentazioni 

Limitazione ai sistemi di esbosco 

Limitazione all'intensità degli interventi di ultilizzazione forestale 

Limitazione intensità diradamenti nelle fustaie coetaneiformi 

Limitazione pascolo in bosco 

Rallentamento dei processi di successione verso ecosistemi forestali 

Rilascio piante grandi 
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C.5. Piano di Monitoraggio 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

A
v
if
a

u
n

a
 r

a
p

a
c

e
 

- ricchezza e diversità di 
specie 

- Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento) - 1 anno 

- consistenza delle coppie 
nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento) 
censimenti annuali – punti di ascolto per 

rapaci notturni 

- 1 anno 

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N.tot. 
individui per 
specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi migratori delle 
principali specie per il periodo agosto-
ottobre e marzo-maggio - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  n° di individui/densità - Numero 
max 
individui 
specie 
stanziali 

- Censimento delle specie stanziali nel 
periodo post riproduttivo – luglio/agosto 
(punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  prove di nidificazione 
certa e successo 
riproduttivo 

- Siti 
riproduttivi 
attivi 

- Censimento dei siti riproduttivi attivi (punti di 
avvistamento) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 1 anno 

-  densità, biomassa, 
struttura d’età e capacità 
produttiva delle 
popolazioni 

- N di giovani 
involati per 
coppia 

- Censimento dei giovani  involati per sito 
riproduttivo nel- giugno/agosto (punti di 
avvistamento) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 1 anno 

-  idoneità dell’habitat della 
specie 

- Dimensione 
aree idonee 
per specie 

- Verifica cartografia delle aree frequentate 
dalle specie (verifica cartografica dai dati 
dei censimenti annuali) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 3 anni 

-  caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

- Verifica 
idoneità 

- Verifica dell’utilizzo dei siti riproduttivi  
(verifica  dai dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  tendenze in atto - Verifica 
trend 

- Verifica del trend (confronto triennale dei 
dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica 
impatti 
negativi 
attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche nei 
confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti  

- 1 anno 

A
v
if
a

u
n

a
 a

c
q

u
a

ti
c

a
 

- ricchezza e diversità di 
specie 

- Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento) - 1 anno 

- consistenza delle coppie 
nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento) - 1 anno 

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N.tot. 
individui per 
specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi migratori delle 
principali specie per il periodo agosto-
ottobre e marzo-maggio - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  condizioni fisiologiche dei 
migratori 

- Condizioni 
presenza 
grasso 

- Verifica dati da abbattimenti dei cacciatori 
con la predisposizione di una scheda 
regionale di verifica  stato di presenza grasso 
da somministrare ai cacciatori prima di ogni 
annata venatoria 

- 1 anno 

-  caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

- Censimento 
annuale siti 
produttivi 
per specie 
di rilievo 
(ardeidi-
ciconifiormi, 
limicoli) 

- Censimento e caratterizzazione  dei siti 
riproduttivi (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  habitat frequentati - Verifica 
aree 
frequentate 

- Verifica presenza durante il periodo 
riproduttivo (censimenti da punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 
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QG - 8 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

da specie di 
rilievo 

- (ardeirdi, 
ciconiformi, 
etc.) 

- Installazione gps e verifica spostamenti su 
individui di specie di rilievo (ardeidi, 
ciconiformi)  

-  tendenze in atto - Verifica 
trend 

- Verifica del trend (confronto triennale dei 
dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica 
impatti 
negativi 
attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche nei 
confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps e verifica spostamenti su 
individui di specie di rilievo (ardeidi, 
ciconiformi) 

- 1 anno 
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- ricchezza e diversità di 
specie 

- Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento  
e ascolto) 

- 1 anno 

- consistenza delle coppie 
nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di avvistamento 
e ascolto) 

- 1 anno 

-  consistenza delle 
popolazioni 

- N.tot. 
individui per 
specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi migratori delle 
principali specie per il periodo agosto-
ottobre e marzo-maggio - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  condizioni fisiologiche dei 
migratori 

- Condizioni 
presenza 
grasso 

- Verifica dati da abbattimenti dei cacciatori 
(in relazione alle specie cacciabili) con la 
predisposizione di una scheda regionale di 
verifica  stato di presenza grasso da 
somministrare ai cacciatori prima di ogni 
annata venatoria 

- 1 anno 

-  caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

- Censimento 
annuale siti 
produttivi 
per specie 
di rilievo 
(ardeidi-
ciconifiormi, 
limicoli) 

- Censimento e caratterizzazione  dei siti 
riproduttivi (punti di avvistamento e ascolto) 

- 1 anno 

-  habitat frequentati - Verifica 
aree 
frequentate 
da specie di 
rilievo 

- (ardeirdi, 
ciconiformi, 
etc.) 

- Verifica presenza durante il periodo 
riproduttivo (censimenti da punti di 
avvistamento e ascolto 

- Installazione gps e verifica spostamenti per 
le specie di più grandi dimensioni 

 

- 1 anno 

-  tendenze in atto - Verifica 
trend 

- Verifica del trend (confronto triennale dei 
dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica 
impatti 
negativi 
attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche nei 
confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps e verifica spostamenti per 
le specie di più grandi dimensioni 

 

- 1 anno 
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 subpopolazioni 
cartografate 

N. 
branchi/ha 

Censimento branchi attraverso wolf 
bowling e snow tracking 

4 anni 

 superficie occupata 
(mappe di distribuzione) 

Ha   Interpolazione dati indiretti presenza  4 anni  

 n° di subpopolazioni DISTANZA 
CELLE  

Distanza minima tra celle occupate  4 anni 

 n° di stazioni CELLA UTM Monitoraggio standardizzato di siti 
random per cella di griglia  

4 anni 

 segni di presenza CELLA UTM Rilevamento escrementi, peli, impronte, 
tracce, danni, wolf howling 

4 anni 

 fenologia NA NA  

ricchezza e diversità di 
specie 

NA NA  



Quadro di gestione 

QG - 9 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

 consistenza delle 
singole subpopolazioni 
(stima del numero di 
individui) 

N. 
individui/ha 

Stima da Non Invasive Genetic Sampling  4 anni 

consistenza delle coppie 
nidificanti 

Na NA  

 consistenza delle 
popolazioni 

N. 
individui/ha 

Non Invasive Genetic Sampling  da 
campioni non invasivi 

4 anni 

 n° di individui/densità N. 
individui/km 

Non Invasive Genetic Sampling  da 
campioni non invasivi 

4 anni 

 prove di nidificazione 
certa e successo 
riproduttivo 

NA NA  

 condizioni fisiologiche 
dei migratori 

NA NA  

 densità, biomassa, 
struttura d’età e capacità 
produttiva delle 
popolazioni 

NA NA  

distanza fra le 
subpopolazioni 

km  Distanza minima tra aree idonee 
(poligoni) di presenza accertata   

4 anni 

 possibilità di scambio 
genico fra le 
subpopolazioni 

Unità di 
Flusso 
genico  

Non Invasive Genetic Sampling  
sucampioni non invasivi. Analisi di 
connettività e individuazione di corridoi e 
barriere 

4 anni 

 esigenze ecologiche 
dell’habitat della specie 

N. 
Ungulati/ha   

Censimento ungulati selvatici (Suidi, 
Cervidi) e stima densità per valutazione 
disponibilità risorse trofiche  

4 anni 

 idoneità dell’habitat della 
specie 

Ha/km Modelli di distribuzione e identificazione 
aree idonee. Individuaizione Area 
Minima Vitale 

4 anni 

 caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

ha Individuazione aree idonee alla 
riproduzione attraverso modelli di 
distribuzione  

4 anni 

 rischi reali o potenziali Km 
Ha 
Euro 

N.cani 
vaganti/ha 

Carta del rischio investimenti e 
valutazione Km lineari di rete viaria a 
rischio collisioni 
Censimento  pascolo brado  
Raccolta dati su danni a allevatori e 
agricoltori attraverso  
Valutazione incidenza randagismo 
canino attraverso monitoraggio 
standardizzato su transetti 

4 anni 
1 anno 
1 anno 
4 anni 
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- frammentazione Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. Superficie media di ogni corpo. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e composizione 
strato arbustivo 

Percentuale 
Numero 
specie 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il grado di 
copertura dello strato arbustivo e vengono 
elencate le specie presenti. Viene poi 
calcolato il valore medio del grado di 
copertura degli arbusti e il numero medio di 
specie presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura 
forestale 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di copertura arborea. Viene poi calcolato il 
valore medio.NON STAGIONALE 

5 anni 
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QG - 10 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero 
specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di superficie interessata da dissesti. Vengono 
poi calcolate la percentuale media di 
diffusione dei dissesti e la percentuale di punti 
con fenomeni di dissesto grave (> del 20% 
della superficie). NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat per 
la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la presenza di 
elementi che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Muretti a 
secco; Sorgenti, risorgive; Alberi con cavità 
naturali; Tane, grotte, ripari naturali evidenti; 
Alberi grandi per la specie; Piante isolate con 
rami prostrati; Zona di nidificazione di specie 
coloniali ... Viene poi stimato il numero di 
ciascuna tipologia di microhabitat. Viene 
quindi calcolata la percentuale di punti con 
presenza di mnicrohabitat e il numero medio 
di microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; 
stima in 10 
classi 

% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale. 
NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene calcolata la percentuale di boschi 
con danni gravi (>2/3 del popolamento 
arboreo) o con danni sensibili (>5% del 
popolamento arboreo). STAGIONALE (da 
marzo a novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 
classi 

Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terraNON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, 
numero di 
specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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i - indici di ricchezza e 

diversità; 

Numero 
specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area di circa 50 mq. 
STAGIONALE (da marzo a novembre) 

5 anni 

- naturalità; classi 1 5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat per 
la fauna 

  
Rilievi con stima visiva su punti campionari di 
circa 500 mq. Su ogni punto viene valutata la 

5 anni 



Quadro di gestione 

QG - 11 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

presenza di elementi che possano 
rappresentare habitat o nicchie ecologiche 
per la fauna. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di 
mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

- rappresentatività; 
stima in 10 
classi 

% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale. 
NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- stadio della serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 
classi 

Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, 
numero di 
specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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- frammentazione Ettari 

Superficie media di ogni poligono nell’mosaico 
– su aree campione (ca. 10% delle superfici 
occupati del mosaico lungo il corso d’acqua) 
individuati su base sinfitosociologica. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari. Su 
ogni punto viene stimata la percentuale di 
copertura relativa. Viene poi calcolato il 
valore medio. NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero 
specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- rappresentatività; 
stima in 10 
classi 

% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale. 
NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- stadio della serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 
classi 

Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura (sociabilità) 5 classi 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area di circa 25 mq. Viene 
stimata la tessitura prevalente considerando 
tre classi. NON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, 
numero di 
specie 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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QG - 12 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

d’interesse 
itogeografico 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS Sup. aree interne/ Sup. 
habitat. La sup. delle aree interne viene 
calcolata escludendo da ogni corpo un buffer 
di 30 m. NON STAGIONALE 

5 anni 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata l’area 
basimetrica presente. Viene quindi calcolata 
l’area basimetrica media. NON STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e composizione 
strato arbustivo 

Percentuale 
Numero 
specie 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il grado di 
copertura dello strato arbustivo e vengono 
elencate le specie presenti. Viene poi 
calcolato il valore medio del grado di 
copertura degli arbusti e il numero medio di 
specie presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione classi 
dimensionali piante arboree 

Numero 
piante 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimato il N°medio 
piante grandi (D>50cm) e il N° medio piante 
medie (D=20-49 cm). Viene quindi calcolato il 
valore medio dei due indici. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la forma di 
governo prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a ceduo 
(punti con boschi governati a ceduo / punti 
totali di rilievo). NON STAGIONALE 

5 anni 

- frammentazione Ettari 

Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terra. Superficie media di ogni corpo. 
Rapporto delle lunghezza delle zone di 
contatto tra un poligono ed altro con 
naturalità/maturità diversa. NON STAGIONALE 

5 anni 

- gradiente di 
decomposizione della 
lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di superficie coperta da lettiera e lo spessore 
medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). Viene quindi 
calcolata la copertura media, il numero di 
punti con spessore inferiore a 2 cm e il numero 
di punti con spessore superiore a 5 cm. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura 
forestale 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di copertura arborea. Viene poi calcolato il 
valore medio.NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e 
diversità; 

Numero 
specie 
presenti/ alfa 
e beta 
diversità 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m per le specie arboree e/o arbustive. 
STAGIONALE (da marzo a novembre per le 
specie arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità/maturità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a piccoli plot . 
NON STAGIONALE 

anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la percentuale 
di superficie interessata da dissesti. Vengono 
poi calcolate la percentuale media di 
diffusione dei dissesti e la percentuale di punti 

5 anni 



Quadro di gestione 

QG - 13 CHLORA  s.a.s. 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

con fenomeni di dissesto grave (> del 20% 
della superficie). NON STAGIONALE 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE nni 

- presenza microhabitat per 
la fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la presenza di 
elementi che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Muretti a 
secco; Sorgenti, risorgive; Alberi con cavità 
naturali; Tane, grotte, ripari naturali evidenti; 
Alberi grandi per la specie; Piante isolate con 
rami prostrati; Zona di nidificazione di specie 
coloniali ... Viene poi stimato il numero di 
ciascuna tipologia di microhabitat. Viene 
quindi calcolata la percentuale di punti con 
presenza di mnicrohabitat e il numero medio 
di microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la quantità di 
necromassa epigea di elementi con diametro 
superiore a 10 cm, distinguendo tra alberi morti 
in piedi, alberi morti a terra, monconi e 
ceppaie. Per ogni categoria viene stimato il 
numero di elementi presenti nell’area, il 
diametro medio di questi elementi, la 
lunghezza media (o altezza media). 
Quest’ultimo valore non viene rilevato per le 
ceppaie, alle quali si applica un valore medio 
di 20 cm. Viene quindi calcolato il valore di 
necromassa a ettaro su ciascun punto e 
conseguentemente il valore medio.NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; 
stima in 10 
classi 

% dell’area occupata del habitat nel SIC, nella 
rete N2K regionale e nella rete N2K nazionale. 
NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene stimata la diffusione 
della rinnovazione (assente/sporadica/diffusa) 
e il grado di copertura del suolo della 
rinnovazione. Viene poi calcolata la 
percentuale di punti con rinnovazione diffusa, 
la percentuale di punti con rinnovazione 
assente, il valore medio di copertura della 
rinnovazione.NON STAGIONALE 

5 anni 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene calcolata la percentuale di boschi 
con danni gravi (>2/3 del popolamento 
arboreo) o con danni sensibili (>5% del 
popolamento arboreo). STAGIONALE (da 
marzo a novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 
classi 

Metodo sincronico e diacronico; ecologia 
vegetale; ecologia del paesaggio. NON 
STAGIONALE 

14 anni 

- struttura verticale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Su ogni punto viene valutata la struttura 
verticale distinguendo boschi mopnoplani da 
boschi biplani o stratificati). VIene poi 
calcolata la percentuale di punti con struttura 
monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini con 
verifica a terraNON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti campionari, 
considerando un’area con raggio di circa 40 
m. Viene stimata la tessitura prevalente 
considerando tre classi (omogenea - a gruppi 
- % boschi con distribuz. omogeneaNON 
STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di 
specie con 
distribuzione 
limitata, 
numero di 
specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi fitosociologici. 
STAGIONALE 

14 anni 
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Appendice 

 

Schede di azione  

 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IA01 Titolo dell’azione Controllo e sorveglianza 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito e prevenzione degli illeciti attraverso 
azioni di controllo e di sorveglianza del territorio 

 

Descrizione 
dell’azione  

L’intervento è mirato alla salvaguardia e tutela del patrimonio 
ambientale e necessita di una prima fase di formazione e 
informazione dei soggetti cui sarà affidata la sorveglianza del sito. 
La sorveglianza da parte degli enti competenti del sito deve 
garantire: 
- il rispetto delle norme di tutela e della disciplina del regolamento 
del Piano, nonché la specifica normativa di settore; 
- il controllo e la prevenzione di comportamenti che possano 
minacciare lo stato ambientale del sito (accensione di fuochi, 
abbandono di rifiuti, discariche abusive, prelievi di piante e/o 
sedimenti, inqunamento delle acque, ecc.). 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212175 "Il Serrone" 

 

QG - 16 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IA02 Titolo dell’azione 
Interventi di ingegneria naturalistica su 
versante 

 

Tipo azione IA - interventi attivi 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenire i rischi legati ai fenomenti franosi (collasso di terreni e 
smottamenti) 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la realizzazione di interventi di consolidamento 
delle aree in frana e delle zone soggette a erosione incanalata in 
fase di scavo, attraverso tecniche di ingegneria naturalistica. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN01 Titolo dell’azione 
Ceduazioni con matricinatura non 
uniforme 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Ceduazioni con matricinatura per gruppi, prevedendo un rilascio 
di almeno il 20% della dendromassa presente. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN02 Titolo dell’azione 
incentivazione degli interventi di 
rimboschimento 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Ampliamento delle superfici degli habitat forestali attraverso la 
realizzazione di imboschimenti/rimboschimenti. 
Lo scopo è quello di ampliare la dimensione dei frammenti isolati di 
vegetazione forestale, a spese di aree con altra attuale 
destinazione d’uso purchè non occupati da Habitat di particolare 
valore naturalistico (All. I Dir. 43/92/CEE). Possono essere impiegate 
specie arbustive e/o arboree scelte sulla base della potenzialità 
dell’area di intervento 
in particolare, è necessario fare riferimento alla Serie di 
vegetazione. Le specie impiegate devono essere autoctone ed il 
seme di provenienza locale. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN03 Titolo dell’azione 
Incentivazione per il contenimento delle 
attività agricola su aree ecotonali 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Creazione di fasce di rispetto di almeno 20 m attorno agli habitat 
da destinare a libera evoluzione della vegetazione. 
Lo scopo è quello di creare una fascia tampone o di rispetto 
attorno ai frammenti isolati o sottodimensionati di vegetazione 
forestale, a partire da terreni agricoli o con altro tipo di utilizzo 
purchè non occupati da Habitat di particolare valore naturalistico 
(All. I Dir. 43/92/CEE). 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN04 Titolo dell’azione 
incentivazioni per conversione 
all'agricoltura biologica e biodinamica 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire forme di agricoltura biologica 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede l'incentivazione economica per lo sviluppo o il 
potenziamento di pratiche di Agricoltura Biologica e Biodinamica 
finalizzate a favorire la gestione, la tutela e la pubblica fruizione 
delle valenze Natura 2000.  
PSR 2014-2020: titolo di priorità nell'ambito dell'art. 29 misura 11  
sottomisura 11.1 (tipologia di aiuto: pagamento) 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN05 Titolo dell’azione 
incentivazioni per il contenimento del 
pascolo su aree ecotonali 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Esclusione dal pascolo di una fascia di almeno 20 m nei pascoli 
limitrofi agli habitat forestali 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN06 Titolo dell’azione 
Incentivi a sostegno alle pratiche agricole 
funzionali alle esigenze 
dell'agroecosistema 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire forme di agricoltura biologica 

 

Descrizione 
dell’azione  

Sostegno a coltivazioni tradizionali se eseguite con pratiche e 
metodi biologici. 
PSR 2014-2020: titolo di priorità nell'ambito dell'art. 29 misura 11  
sottomisura 11.2 (tipologia di aiuto: pagamento) 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN07 Titolo dell’azione 
Incentivi per interventi di ingegneria 
naturalistica 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenire i rischi legati ai fenomenti franosi (collasso di terreni e 
smottamenti) 

 

Descrizione 
dell’azione  

Sono incentivati gli interventi di consolidamento delle aree in frana 
e delle zone soggette a erosione incanalata in fase di scavo, 
attraverso tecniche di ingegneria naturalistica. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN08 Titolo dell’azione 
incentivi per la riduzione e selezione di 
fertilizzanti e antiparassitari 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione alta 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire forme di agricoltura biologica 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivi per la diminuzione dell’impatto sulla biodiversità a livello di 
agro-ecosistema a seguito della selezione e riduzione dell’impiego 
di fertilizzanti e antiparassitari. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN09 Titolo dell’azione 
Incentivi volti a favorire l'evoluzione 
naturale degli arbusteti 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Realizzazione di interventi per favorire la successione verso 
formazioni forestali. 
Lo scopo è di fare evolvere gli arbusteti di origine secondaria verso 
formazioni forestali afferenti ad habitat di particolare valore 
naturalistico (All. I Dir. 43/92/CEE), prevedendo esclusivamente 
interventi per favorire la rinnovazione forestale. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN10 Titolo dell’azione Sospensione degli interventi 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

E' incentivata la sospensione di qualsiasi intervento selvicolturale su 
zone con pendenza superiore al 70%. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN11 Titolo dell’azione 
Sospensione degli interventi su aree a 
pendenza elevata 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Prevenire i rischi legati ai fenomenti franosi (collasso di terreni e 
smottamenti) 

 

Descrizione 
dell’azione  

E' incentivata la sospensione di qualsiasi intervento selvicolturale su 
zone con pendenza superiore al 70%. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN12 Titolo dell’azione Sottopiantagione 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea, 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di 
quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

E' incentivata la sottopiantagione di essenze arboree 
caratterizzanti l'habitat forestale utilizzando materiale di 
provenienza locale. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

IN13 Titolo dell’azione 
Trasformazione in fustaie a rinnovazione 
permanente 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivazione della trasformazione di fustaie coetanee e/o 
coetaneiformi in fustaie irregolari o disetaneiformi, attraverso tagli 
irregolari. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

MR01 Titolo dell’azione Monitoraggio dei dissesti 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Monitoraggio dello stato dei dissesti presenti nel sito, da effettuarsi  
mediante una caratterizzazione tramite rilievi in campo delle aree 
sotto il punto di vista geologico, geopedologico e vegetazionale, 
seguita da successive fasi di riscontro da fotointepretazione. In 
seguito alle attività di monitoraggio sarnno definite le soluzioni più 
opportuno per la gestione dei fenomeni di dissesto in atto. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

MR02 Titolo dell’azione 
Monitoraggio dei processi di bioaccumulo 
del piombo negli ecosistemi del sito 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A073 - Milvus migrans (Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus 
(Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito attraverso azioni di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulle specificità ed esigenze di 
gestione 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la realizzazione di un programma di 
monitoraggio dei processi di bioaccumulo del piombo negli 
ecosistemi del sito 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

MR03 Titolo dell’azione Monitoraggio della specie 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758), A073 - Milvus migrans 
(Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758), A224 - 
Caprimulgus europaeus (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito attraverso azioni di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulle specificità ed esigenze di 
gestione 

 

Descrizione 
dell’azione  

Monitoraggio delle specie oggetto dall'azione presenti all'interno 
del sito da effettuarsi secondo le specifiche del Piano di 
monitoraggio previsto dal Piano di gestione 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

PD01 Titolo dell’azione 
Attività di sensibilizzazione e formazione 
per i cacciatori 

 

Tipo azione PD - programmi didattici 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

A072 - Pernis apivorus (Linnaeus, 1758), A073 - Milvus migrans 
(Boddaert, 1783), A074 - Milvus milvus (Linnaeus, 1758), A224 - 
Caprimulgus europaeus (Linnaeus, 1758) 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Tutela delle risorse del sito attraverso azioni di informazione e 
sensibilizzazione della popolazione sulle specificità ed esigenze di 
gestione 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'azione prevede la produzione di opuscoli e l'organizzazione di 
corsi di sensibilizzazione e formazione sulle esigenze ecologiche 
della fauna di interesse comunitario e conservazionistico 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212175 "Il Serrone" 

 

QG - 34 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

RE01 Titolo dell’azione 
interventi di rinnovazione che 
garantiscano il mantenimento dell'habitat 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Obbligo di attuare sistemi di rinnovazione che garantiscano la 
rinnovazione delle specie caratterizzanti l'habitat.  
In generale si prevedono i seguenti criteri: la ceduazione è da 
limitare negli habitat 9210 e da evitare negli habitat 9220. Per 
l’habitat 92A0, i tagli di rinnovazione delle fustaie coetaneiformi 
sono consentiti solamente se la superficie dell'habitat è stata 
considerata ottimale. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 35 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

RE02 Titolo dell’azione Limitazione ai sistemi di esbosco 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

è vietato l'uso di trattori al di fuori delle strade e delle piste forestali 
nelle zone con pendenza superiore al 40% 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212175 "Il Serrone" 

 

QG - 36 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

RE03 Titolo dell’azione 
Limitazione all'intensità degli interventi di 
ultilizzazione forestale 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di quercia cerro-quercia 
sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Gli interventi di utilizzazione forestale non possono ridurre la 
copertura forestale al di sotto del 50%. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 37 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

RE04 Titolo dell’azione 
Limitazione intensità diradamenti nelle 
fustaie coetaneiformi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea, 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di 
quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

L'intensità degli interventi di diradamento nelle fustaie 
coetaneiformi non può superare il 20% dell'area basimetrica. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212175 "Il Serrone" 

 

QG - 38 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

RE05 Titolo dell’azione Limitazione pascolo in bosco 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea, 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di 
quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Limitazione del pascolo in bosco a 0,1 UBA/ha. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 39 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

RE06 Titolo dell’azione 
Rallentamento dei processi di successione 
verso ecosistemi forestali 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

5330 - Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici, 6210 - 
Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee), 6220 - Percorsi substeppici di graminacee e 
piante 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Garantire il mantenimento delle radure e delle aree aperte in 
ambiti forestali e preforestali 

 

Descrizione 
dell’azione  

All'interno delle formazioni arbustive periferiche agli habitat di 
interesse considerati è ammesso il taglio degli individui con 
diametro inferiore ai 10 cm. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212175 "Il Serrone" 

 

QG - 40 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

RE07 Titolo dell’azione regolamentazione degli accessi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole 
fioritura di orchidee), 6220 - Percorsi substeppici di graminacee e 
piante annue dei Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Valorizzazione delle opportunità di fruizione sostenibile del sito e 
delle sue risorse attraverso la razionalizzazione della rete 
sentieristica, piste ciclabili 

 

Descrizione 
dell’azione  

La viabilità forestale di servizio, all'interno del sito, è' interdetta ai 
veicoli a motore non autorizzati 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 41 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

RE08 Titolo dell’azione 

Regolamentazione dei processi di 
trasformazione d'uso della risorsa correlati 
alla sottrazione di habitat di interesse 
comunitario 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

- All'interno del sito, sono sottoposti a rigoroso controllo tutti i 
processi di modifica dell'attuale destinazione ed uso del suolo nelle 
aree caratterizzate dalla presenza di habitat di interesse 
comunitario; 
- Qualunque intervento di modifica dell'attuale destinazione ed 
uso del suolo nelle aree caratterizzate dalla presenza di habitat di 
interesse comunitario è sottoposto alla autorizzazione da parte 
dell'Ente gestore del sito; 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212175 "Il Serrone" 

 

QG - 42 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

RE09 Titolo dell’azione 
regolamentazione relativa ad interventi di 
rinnovazione che garantiscano il 
mantenimento dell'habitat 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Obbligo di attuare sistemi di rinnovazione che garantiscano la 
rinnovazione delle specie caratterizzanti l'habitat. La tipologia di 
azione va diversificata in relazione all'habitat 
In generale, la ceduazione è da limitare negli habitat 9210 e da 
evitare negli habitat 9220. Per l’ habitat 92A0, i tagli di rinnovazione 
delle fustaie coetaneiformi sono consentiti solamente se la 
superficie dell'habitat è stata considerata ottimale. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 43 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

RE10 Titolo dell’azione Rilascio degli individui arbustivi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Devono essere rilasciati gli individui arbustivi su almeno il 10% delle 
zone sottoposte a interventi selvicolturali. 

 
 



Regione Molise 

Piano di Gestione del SIC IT7212175 "Il Serrone" 

 

QG - 44 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

RE11 Titolo dell’azione Rilascio piante grandi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea, 91M0 - Foreste pannonico-balcaniche di 
quercia cerro-quercia sessile 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Rilascio di individui arborei di diverse classi di età con rilascio del 
numero specificato di piante/ha  tra quelle di maggiori dimensioni, 
indipendentemente dallo stato vegetativo e dalla specie. Cinque 
piante/ha negli habitat. 

 
 



Quadro di gestione 

QG - 45 CHLORA  s.a.s. 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212175 

Nome del SIC/ZPS Il Serrone 

RE12 Titolo dell’azione Rilascio piante morte 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

6220 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 
Thero-Brachypodietea 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Non possono essere abbattuti gli alberi morti ancora in piedi e non 
può essere asportato il legno morto a terra. Possono essere 
abbattutti e asportati gli alberi morti con diametro superiore ai 20 

cm qualora superino il valore di 5 elementi a ettaro. 

 
 

 


